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I CRITERI SONO STATI PUBBLICATI SUL B.U.R. N. 26/II DD. 24.6.2008 E SONO ENTRATI IN VIGORE IL GIORNO 1° LUGLIO 2008 

Articolo 1

Contenuti e fonti normative

Le presenti disposizioni sono volte a disciplinare il rilascio di autorizzazioni per l’apertura, l’ampliamento, il trasferimento, la concentrazione, la variazione e l’aggiunta di settore merceologico di medie strutture di vendita in conformità con le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 3 e 8, comma 2 della legge provinciale 8 maggio 2000 n.4 “Disciplina dell’attività commerciale in provincia di Trento” e con gli “Indirizzi generali per l’insediamento delle medie e grandi strutture di vendita” approvati dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.339 di data 16 febbraio 2001 e successive modificazioni.

Articolo 2
Definizione di media struttura
Conformemente a quanto stabilito dall’articolo 2, comma 1, lett. b), della legge provinciale sono considerate medie strutture di vendita gli esercizi per la vendita al dettaglio con superficie compresa tra mq. 101 e  mq. 400.
In base all’attività esercitata le medie strutture appartengono ai seguenti settori:
· settore alimentare (vendita di soli prodotti alimentari);
· settore non alimentare (vendita di soli prodotti non alimentari
· settore misto (vendita congiunta di prodotti alimentari e non alimentari)
Articolo 3
Apertura di medie strutture di vendita

1. In attuazione di quanto previsto dagli indirizzi provinciali per l’insediamento delle medie strutture di vendita, l’apertura di nuove medie strutture di vendita è consentita entro i seguenti limiti di superficie autorizzabile, come risulta dalle procedure di calcolo indicate nell’allegato 1) alle presenti norme:

a) Settore alimentare/misto: mq. 180,90 di superficie di vendita;

b) Settore non alimentare: mq. 634,21 di superficie di vendita.

2. Le domande pervenute per l’apertura di nuove strutture di vendita sono esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione. In caso di presentazione di piu’ domande nel medesimo giorno, fatta salva la necessità di rispettare quanto previsto dai criteri di  programmazione urbanistica del settore commerciale provinciali e comunali, nell’istruttoria si terrà conto dei seguenti criteri di priorità, in ordine decrescente:

-insediamenti in immobili già dotati di agibilità per l’uso commerciale;

- insediamenti in immobili per i quali sia già stato autorizzato un progetto per la destinazione ad uso commercio;

- insediamenti in immobili non rientranti nei casi precedenti;

- a parità di condizioni, verrà considerato il numero di protocollo.
3. Qualora il contingente residuo risulti inferiore rispetto a quanto richiesto nelle domande per nuove attivazioni ritenute ammissibili in base all’ordine di priorità, dette domande potranno essere accolte fino alla concorrenza della quota di contingente ancora disponibile.

4.  La  mancata attivazione di nuove medie strutture autorizzate con il contingente di cui al comma 1), nel corso del periodo  di vigenza dei presenti criteri, comporta il reintegro del contingente medesimo a favore di nuovi richiedenti.

Articolo 4
Ampliamenti di superficie

1. L’ampliamento della superficie di vendita delle medie strutture di vendita è autorizzato sulla base dei presenti Criteri entro i limiti percentuali massimi articolati per classi dimensionali di seguito indicati:

· medie strutture con superficie di vendita oltre i 100 e fino ai 150 m2: 100%;

· medie strutture con superficie di vendita oltre i 150 e fino ai 200m2: 90%;

· medie strutture con superficie di vendita oltre i 200 e fino ai 250 m2: 70%;

· medie strutture con superficie di vendita oltre i 250 e fino ai 300 m2: 60%;

· medie strutture con superficie di vendita oltre i 300 m2: 40%.

2. L’incremento della superficie entro i limiti di cui al precedente comma 1 è usufruibile nell’arco di ciascun triennio decorrente dalla data di efficacia del presente provvedimento. 
3. L’incremento della superficie entro i limiti di cui al precedente comma 1 non è cumulabile con l’ottenimento del contingente per attivazione di una nuova media struttura di vendita come previsto dal precedente articolo 3. Le nuove strutture possono beneficiare dell’ampliamento solamente trascorsi 3 anni dalla relativa apertura.

4. Le strutture di vendita che per effetto dell’ampliamento ottenuto entro i limiti disposti dal comma 1 abbiano oltrepassato la soglia di mq. 400 non possono in seguito beneficiare di ulteriori ampliamenti per almeno tre anni dalla data di rilascio della autorizzazione  all’ampliamento.

5. Come previsto dall’articolo 5, comma 6 dell’allegato 1 alla deliberazione della Giunta Provinciale n.339 di data 16 febbraio 2001 é consentito l’ampliamento della superficie degli esercizi di vicinato finalizzato alla attivazione di una media struttura di vendita alle seguenti condizioni:

· l’esercizio oggetto di ampliamento deve risultare esistente alla data del 24 maggio 2000;

· l’ampliamento di superficie è ammesso fino ad un massimo di mq. 200;
· la nuova media struttura così attivata non potrà essere successivamente ampliata o concentrata per almeno tre anni decorrenti dalla autorizzazione all’ampliamento.

Articolo 5
Trasferimenti

1. Il trasferimento di sede di medie strutture di vendita è autorizzato esclusivamente nell’ambito del territorio comunale ed è sottoposto al rispetto dei criteri di programmazione urbanistica del settore commerciale approvati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5, della legge provinciale.

2. Qualora il trasferimento di sede sia richiesto contestualmente all’ampliamento di superficie e/o alla concentrazione, la relativa istruttoria è attuata tenendo conto delle previsioni di cui agli articoli 4 e  6 delle presenti norme.

Articolo 6
Concentrazioni

1. Conformemente a quanto stabilito dall’articolo 12, comma 6 del regolamento di esecuzione della legge, per concentrazione si intende l'aggregazione fisica di due o più esercizi o strutture di vendita. Qualora l'aggregazione sia attuata fra esercizi o strutture fisicamente contigui può essere definita anche con il termine di accorpamento.

2. La concentrazione fra medie strutture di vendita come descritta al precedente comma 1 è autorizzabile alle seguenti condizioni:

a) la concentrazione è ammessa esclusivamente fra medie strutture di vendita attivate da almeno tre anni alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni;

b) non è consentito il cumulo fra gli ampliamenti di superficie concessi ai sensi del precedente articolo 6 e la concentrazione di cui al presente articolo;

c) la nuova struttura non potrà avere una superficie di vendita superiore alla somma delle superfici di vendita degli esercizi preesistenti e in ogni caso non potrà eccedere il limite di 400 m2;

d) la concentrazione comporta l’impegno di reimpiegare il personale dipendente degli esercizi da concentrare; detto impegno sarà assunto mediante apposita convenzione da stipulare fra il comune e l’impresa che attua la concentrazione e da sottoporre al visto del Servizio Lavoro della Provincia Autonoma di Trento.

3. Non è ammessa la concentrazione di esercizi di vicinato finalizzata alla attivazione di nuove medie strutture di vendita.

Articolo 7
Estensione e variazione del settore merceologico
L’estensione di settore merceologico (con l’aggiunta del settore non alimentare a quello alimentare o viceversa) è consentita esclusivamente mediante la concentrazione con altra media struttura di vendita di diverso settore merceologico, da autorizzare alle condizioni previste nel precedente articolo 6.

La variazione del settore merceologico (finalizzata a sostituire il settore alimentare con quello non alimentare o viceversa) è considerata quale apertura di un nuovo esercizio e pertanto ricade nell’applicazione dell’articolo 3.
Art. 8
Strutture non soggette a programmazione

1. Non sono sottoposti ai limiti di superficie autorizzabile di cui all’articolo 3 ed alle percentuali di ampliamento di cui all’articolo 4 le aperture o gli ampliamenti di superficie delle  strutture  di vendita  fino al limite di mq. 800  a condizione che:

a)  siano da insediare o già insediate in zone miste riservate sia ad attività produttive che commerciali al dettaglio;

b)  trattino esclusivamente la vendita di autoveicoli, motocicli, accessori e parti di ricambio, con annessa attività di manutenzione e riparazione.

Le predette strutture sono vincolate all’esercizio esclusivo di tali attività e non possono essere trasferite in zone diverse da quelle miste riservate sia ad attività produttive che di commercio al dettaglio.

2. Non sono inoltre sottoposti ai limiti di superficie autorizzabile di cui all’articolo 3 ed alle percentuali di ampliamento di cui all’articolo 4 le aperture o gli ampliamenti di superficie delle strutture di vendita  fino al limite di mq.800 a condizione che:

a)   trattino esclusivamente la vendita di autoveicoli, motocicli, accessori e parti di ricambio, mobili per la casa e per l’ufficio, materiali da costruzione ivi compreso materiale per coperture, rivestimenti, pavimenti, materiale elettrico, idraulico e di riscaldamento e legnami.

b)  siano da insediare o già insediate in zone dove è ammesso il commercio al dettaglio ed ulteriori funzioni con esclusione di quella residenziale e, se prevista nello strumento urbanistico comunale, di quella alberghiera;

Le predette strutture sono vincolate all’esercizio esclusivo di tali attività e non possono essere trasferite in zone diverse da quelle indicate alla precedente lettera b).

Allegato 1 alle Norme di attuazione

A) CALCOLO INDICE DI DENSITA’ DI MEDIE STRUTTURE DI VENDITA GIA’ ESISTENTI SUL TERRITORIO COMUNALE:

· SETTORE ALIMENTARE: SUPERFICIE (IN MQ) MSV X 1000/ABITANTI

                                            MQ. 1809 X 1000/6639 = 272,48
·  SETTORE NON ALIMENTARE: SUPERFICIE (IN MQ) MSV X 1000/ABITANTI

                                            MQ. 4228,07 X 1000/6639 = 636,85

B) POICHE’ L’INDICE DI DENSITA’ RISULTA, PER ENTRAMBI I SETTORI, SUPERIORE A QUELLO PROVINCIALE (FISSATO IN MQ. 200 PER IL SETTORE ALIMENTARE E IN MQ. 500 PER IL SETTORE NON ALIMENTARE), LA DISPONIBILITA’ DI SUPERFICIE PER NUOVE APERTURE E’ PARI AL 10% DELLA CONSISTENZA ATTUALE DI MEDIE STRUTTURE PER IL SETTORE ALIMENTARE/MISTO E AL 15% DELL0 CONSISTENZA ATTUALE DI MEDIE STRUTTURE PER IL SETTORE NON ALIMENTARE E QUINDI

· DISPONIBILITA’ DI SUPERFICIE PER IL SETTORE ALIMENTARE/MISTO: MQ. 1809 X 10% 

= mq. 180,90
· DISPONIBILITA’ DI SUPERFICIE PER IL SETTORE NON ALIMENTARE: MQ. 4228,07 X 15% 

= mq. 634,21

